
 
 
  
 
 
 
 
 

22 VI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO – ANNO A – II SETTIMANA DEL SALTERIO 
08.00 
08.45 
09.00 
 10.00 
11.00 
 
11.15 
17.30 

Lodi e chiusura Quarantore 
S. Messa a Bosco 
S. Messa a Rivalta (+ Giuseppe Mirto nel 30° anniversario e Immacolata Nuzzo nel trigesimo; Lasagni Antilla) 
S. Messa a Fogliano 
S. Messa a Rivalta (+ defunti famiglia Archenti, Codazzi, Giroldi; Lazzarini Maria Umberta e Ferruccio; Grassi 

Dina e Camurri Alberto; Sassi James nell’ottava; Pighini Adriano) 
S. Messa a Canali 
S. Battesimo di Enea Soncini e Leonardo Franceschini 

23 LUNEDÌ – S. Policarpo 

18.30 
20.45 

S. Messa al Sacro Cuore 
Santo Rosario casetta PEEP 

24 MARTEDÌ – S. Modesto 
19.00 Vespri e condivisione della Parola 

25 MERCOLEDÌ – S. Nestore 
18.00 
20.45 

S. Messa alla Casa di Carità di S. Giuseppe 
In Cattedrale Catechesi con Mons. Vescovo 

26 GIOVEDÌ – S. Paola 
08.00 
18.00 
 19.00 

Adorazione Eucaristica fino alle ore 19 
S. Messa a Canali 
S. Messa a Rivalta (+ Monti Lina, Lazzarelli Cesare, Ponti Silvano  
e familiari defunti) 

27 VENERDÌ – S. Gregorio di Narek 
15.30 
18.30 
19.00 
21.00 

Santo Rosario quartiere via Pascal 
Via Crucis a Rivalta 
S. Messa a Rivalta  
Stazione Quaresimale a Fogliano 

28 SABATO – S. Romano 
 07.30 
19.00 

Mille Ave Maria fino alle 16.15 
S. Messa a Rivalta (prefestiva) (+ Eliseo, Dina e Pellegrino) 

1 II DOMENICA DI QUARESIMA – ANNO A 
II SETTIMANA DEL SALTERIO 

08.45 
09.00 
10.00 
11.00 
11.15 
15.00 

S. Messa a Bosco 
S. Messa a Rivalta  
S. Messa a Fogliano 
S. Messa a Rivalta (+ Soncini Adriano) 
S. Messa a Canali 
Ritiro di Quaresima U.P. a Canali fino alle ore 18 

Segreteria Rivalta tel. 0522560116 – E-mail: segreteriadirivalta@gmail.com – Facebook/Instagram: @ParrocchiaDiRivaltaReggioEmilia 
Sito internet: www.parrocchiadirivalta.it                    Canali tel. 0522931132 – E-mail upcanalifogliano@gmail.com  

Parroci: Don Riccardo Mioni 375 524 1969 – Don Giovanni Caselli 331 748 3918 

Notiziario Settimanale del 22 Febbraio 2026 

 

DIPENDENZA DA SOCIAL, CYBERBULLISMO 
E GESTIONE DELLE EMOZIONI ONLINE 

Il digitale è il campo dove emergono con maggior forza le emergenze educative di oggi e il 
conflitto generazionale tra genitori e figli. Il progetto GENERAZIONI CONNESSE – promosso 
dall'Oratorio della Parrocchia S. Ambrogio di Rivalta in collaborazione con l'Istituto 
comprensivo Don Pasquino Borghi e con il contributo della Fondazione Manodori – vuole 
mettere in dialogo generazioni diverse, aumentando la consapevolezza sull’uso (o abuso) 
della tecnologia e sul suo significato per giovani e adulti. Il progetto si compone di laboratori 
formativi gratuiti con esperti per bambini, ragazzi, giovani e genitori/docenti in partenza da 
marzo 2026. Questi laboratori saranno presentati durante una conferenza pubblica aperta a 
tutti i genitori, educatori e docenti con STEFANIA GARASSINI, docente dell'Università 
Cattolica di Milano, presidente di AIART Milano, associazione nazionale che si occupa 
dell'uso consapevole dei media. L’incontro è Sabato 28 febbraio 2026 alle ore 16.00 nel 
salone polivalente. Per i bambini e i ragazzi attività in oratorio in contemporanea. 
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Il Vangelo di oggi ci introduce ad incontrare le tentazioni di Gesù. Cosa 
sono le tentazioni? Per noi vuol dire essere spinti a fare qualcosa che non 
ci fa bene, a commettere un peccato. Ma per la Bibbia vuol dire soprattutto 
“mettere alla prova”, per vedere cosa c'è dentro il tuo cuore.  

Quindi queste tentazioni, sono un invito a mettere ordine nelle nostre 
scelte, a scegliere come vivere, e Matteo nel vangelo invita a guardare le 
tentazioni di Gesù che poi sono anche le nostre. 

Quindi Gesù deve scegliere come annunciare la Buona Notizia, (il 
Vangelo) come manifestare il vero volto di Dio. Tutti attendono un Messia 
forte, potente, che punisca i malvagi e che risolva i problemi dell'uomo. 

Ma Gesù fu davvero un uomo libero. Avrebbe potuto scegliere la via del 
successo, del fascino, del potere. Sceglierà la via della misericordia. Come 
tutti noi, anche lui non è preservato dalla fatica, dal dubbio, dalla ricerca.  

Ciascuno di noi vive nella luce e nell’ombra, perché, dove c’è 
luce, c’è anche ombra. Dove c'è bene, c'è male. Ecco, le tentazioni 
mostrano dove sono le radici del mio cuore. 

Nel deserto Gesù ha dovuto scegliere da che parte stare. Ha 
scelto di giocarsi la vita puntando sull’amore. Poteva iniziare con 
un miracolo e sarebbe stato più simpatico, di audience, e invece 
decide che cercherà di convertire i cuori con la misericordia. Gesù, 
solidale con la nostra umanità, vive l'esperienza delle tentazioni. 
Anche Gesù è stato tentato, anche la Sua vita è stata segnata dalla 
lotta contro il male. 

La buona notizia di oggi? Che il suo esempio, la Sua Parola 
illumina la nostra vita. 

Don Riccardo 

AVVISI 
QUESTUA del 15/02/2026: € 401,00 
OFFERTE per messe e celebrazioni: € 1.035,00 
DOMENICA 22 FEBBRAIO ORE 8.00  
Lodi e Chiusura della Adorazione Notturna 
MERCOLEDÍ 25 FEBBRAIO ORE 20.45 IN CATTEDRALE  
Catechesi di Mons. Vescovo 
VENERDÍ 27 FEBBRAIO ORE 21,00 A FOGLIANO  
STAZIONE QUARESIMALE Quaresim-Art: “Questi è il figlio mio” 
SABATO 28 FEBBRAIO ORE 16.00 incontro “GENERAZIONI CONNESSE”  
per un uso consapevole delle tecnologie 
DOMENICA 1 MARZO ORE 15.00 A CANALI RITIRO DI QUARESIMA 
guidato da Don Matteo Mioni: “In cammino con Matteo” 
IL CENTRO DI ASCOLTO cerca una lavatrice per famiglia bisognosa 
 

 

 

1° DOMENICA DI QUARESIMA 
Come Unità Pastorale, vogliamo vivere il 
cammino di Quaresima sui passi di Gesù, 
perché nell’ascolto della sua Parola 
possiamo davvero andare incontro al 
Signore Risorto. 
In questa domenica siamo invitati ad 
abitare con il Signore il DESERTO, luogo 
di verità e di TENTAZIONE: alla luce della 

 Parola rileggiamo le 
fatiche e le fragilità 
che portiamo nel 
cuore e impariamo a 
lottare contro lo 
spirito del male, per 
riconoscere in Dio la 
strada da percorrere. 
 

SIMBOLO: SABBIA E PIETRE 

 



  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

I DOMENICA 
DI QUARESIMA 

 
22 FEBBRAIO 
AMAZZONIA: 

IL SOGNO SOCIALE 
 

 
 «Fare il missionario qui vuol dire assumere la vita della 

gente, vivere con loro e come loro. Vuol dire farsi giornate di 
barca per arrivare in comunità dove spesso nessuno ti 
aspetta e dove, se vuoi incontrare qualcuno, devi aspettare 
che finiscano i loro lavori». «Fare il missionario qui vuol dire 
non portare chi sei tu, la tua idea di Chiesa e di missione, ma 
lasciarti condurre da questa gente. Dio anche qui è già 
arrivato, con il suo Spirito, e ha forme, espressioni e tradizioni 
lontanissime dalle nostre, ma in perfetta simbiosi con la 
natura fantastica nella quale la gente vive».  

Le ore passate in barca per arrivare a piccoli villaggi 
lungo le rive degli immensi fiumi amazzonici, la pastorale 
affidata ai laici, la vicinanza alla realtà fatta di pesca e del 
saliscendi dei fiumi in una natura che sovrasta: e ̀ tutto questo 
che caratterizza profondamente la missione in Amazzonia 
della diocesi di Reggio Emilia - Guastalla.  

L’Amazzonia e ̀ terra di foreste, di comunità indigene che 
le abitano, di fiumi senza confini, di comunità riberinhe, 
ovvero di gente che si è sistemata lungo le rive, venendo da 
altrove per cercare altre possibilità di vita che – grazie alle 
immense ricchezze naturali – certamente esistono. Sono 
però immense anche le sfide, la prima delle quali consiste in 
una terra troppo ricca per essere lasciata in pace da chi ha 
come unico scopo quello di arricchirsi.  

In Amazzonia gli interessi economici sono infatti enormi. 
Non si ricorre soltanto al disboscamento per ricavarne 
legname pregiato da esportare in tutto il mondo, ma sono 
presenti anche mille altre ricchezze, come ad esempio l’oro 
che attira i garimpeiros, sciagurati senza alcuna etica, che 
usano il mercurio per isolare il metallo prezioso dal resto, 
facendo così morire interi fiumi e le persone che vivono 
attorno a questi.  

E poi tonnellate di droga che si spostano lungo queste 
acque impossibili da controllare, il traffico di persone ridotte 
in schiavitù... Chi si oppone, viene minacciato.  

La testimonianza nel video è di Don Paolo Cugini, che 
nella favela “Compensa” di Manaus porta avanti, insieme con 
i laici, una significativa opera di coscientizzazione. «Qui, si fa 
fatica ad arrivare a sera». 

 

   PER ASSISTERE AL VIDEO: 
https://www.youtube.com/watch?v=ehV2Iuk672E 
 La favela è al centro del traffico di droga, c’è stress, 

tensione. Ed ecco come coniugare la fede celebrata con la 
fede vissuta: da una parte la carità con l’offrire dei pasti a chi 
non ha possibilità e dove i laici lo fanno “non per pietà, ma 
per misericordia”. E poi la coscientizzazione, ad esempio 
attraverso un voto responsabile, per contenere la corruzione 
politica.  

PREGHIERA DEI FEDELI 
Signore Gesù, sostieni i nostri missionari affinché sappiano 
ascoltare il grido che si innalza al cielo da quanti vivono nelle 
periferie della sofferenza e dell’abbandono, e concedi loro di 
promuovere, anche tra molte prove, la giustizia e la pace del 
tuo Regno.  
 

LA QUARESIMA COME TEMPO DI CONVERSIONE 
 

Cari fratelli e sorelle! 
La Quaresima è il tempo in cui la Chiesa, con sollecitudine materna, ci invita a 

rimettere il mistero di Dio al centro della nostra vita, perché la nostra fede ritrovi 
slancio e il cuore non si disperda tra le inquietudini e le distrazioni di ogni giorno. 

Ogni cammino di conversione inizia quando ci lasciamo raggiungere dalla 
Parola e la accogliamo con docilità di spirito. Vi è un legame, dunque, tra il dono 
della Parola di Dio, lo spazio di ospitalità che le offriamo e la trasformazione che 
essa opera. Per questo, l’itinerario quaresimale diventa un’occasione propizia per 
prestare l’orecchio alla voce del Signore e rinnovare la decisione di seguire Cristo, 
percorrendo con Lui la via che sale a Gerusalemme, dove si compie il mistero della 
sua passione, morte e risurrezione. 

 

Ascoltare 
Quest’anno vorrei richiamare l’attenzione, in primo luogo, sull’importanza di 

dare spazio alla Parola attraverso l’ascolto, poiché la disponibilità ad ascoltare è il 
primo segno con cui si manifesta il desiderio di entrare in relazione con l’altro. 

Dio stesso, rivelandosi a Mosè dal roveto ardente, mostra che l’ascolto è un 
tratto distintivo del suo essere: «Ho osservato la miseria del mio popolo in Egitto e 
ho udito il suo grido» (Es 3, 7). L’ascolto del grido dell’oppresso è l’inizio di una 
storia di liberazione, nella quale il Signore coinvolge anche Mosè, inviandolo ad 
aprire una via di salvezza ai suoi figli ridotti in schiavitù. 

È un Dio coinvolgente, che oggi raggiunge anche noi coi pensieri che fanno 
vibrare il suo cuore. Per questo, l’ascolto della Parola nella liturgia ci educa a un 
ascolto più vero della realtà: tra le molte voci che attraversano la nostra vita 
personale e sociale, le Sacre Scritture ci rendono capaci di riconoscere quella che 
sale dalla sofferenza e dall’ingiustizia, perché non resti senza risposta. Entrare in 
questa disposizione interiore di recettività significa lasciarsi istruire oggi da Dio ad 
ascoltare come Lui, fino a riconoscere che «la condizione dei poveri rappresenta 
un grido che, nella storia dell’umanità, interpella costantemente la nostra vita, le 
nostre società, i sistemi politici ed economici e, non da ultimo, anche la Chiesa».[1] 

 

Digiunare 
Se la Quaresima è tempo di ascolto, il digiuno costituisce una pratica concreta 

che dispone all’accoglienza della Parola di Dio. L’astensione dal cibo, infatti, è un 
esercizio ascetico antichissimo e insostituibile nel cammino di conversione. Proprio 
perché coinvolge il corpo, rende più evidente ciò di cui abbiamo “fame” e ciò che 
riteniamo essenziale per il nostro sostentamento. Serve quindi a discernere e 
ordinare gli “appetiti”, a mantenere vigile la fame e la sete di giustizia, sottraendola 
alla rassegnazione, istruendola perché si faccia preghiera e responsabilità verso il 
prossimo. 

Sant’Agostino, con finezza spirituale, lascia intravedere la tensione tra il tempo 
presente e il compimento futuro che attraversa questa custodia del cuore, quando 
osserva che: «Nel corso della vita terrena compete agli uomini aver fame e sete di 
giustizia, ma esserne appagati appartiene all’altra vita. Gli angeli si saziano di 
questo pane, di questo cibo. Gli uomini invece ne hanno fame, sono tutti protesi nel 
desiderio di esso. Questo protendersi nel desiderio dilata l’anima, ne aumenta la 
capacità». [2] Il digiuno, compreso in questo senso, ci consente non soltanto di 
disciplinare il desiderio, di purificarlo e renderlo più libero, ma anche di espanderlo, 
in modo tale che si rivolga a Dio e si orienti ad agire nel bene. 

Tuttavia, affinché il digiuno conservi la sua verità evangelica e rifugga dalla 
tentazione di inorgoglire il cuore, dev’essere sempre vissuto nella fede e nell’umiltà. 
Esso domanda di restare radicato nella comunione con il Signore, perché «non 
digiuna veramente chi non sa nutrirsi della Parola di Dio».[3] In quanto segno visibile 
del nostro impegno interiore di sottrarci, con il sostegno della grazia, al peccato e 
al male, il digiuno deve includere anche altre forme di privazione volte a farci 
acquisire uno stile di vita più sobrio, poiché «solo l’austerità rende forte e autentica 
la vita cristiana».[4] 

Vorrei per questo invitarvi a una forma di astensione molto concreta e spesso 
poco apprezzata, cioè quella dalle parole che percuotono e feriscono il nostro 
prossimo. Cominciamo a disarmare il linguaggio, rinunciando alle parole taglienti, 
al giudizio immediato, al parlar male di chi è assente e non può difendersi, alle 
calunnie. Sforziamoci invece di imparare a misurare le parole e a coltivare la 
gentilezza: in famiglia, tra gli amici, nei luoghi di lavoro, nei social media, nei dibattiti 
politici, nei mezzi di comunicazione, nelle comunità cristiane. Allora tante parole di 
odio lasceranno il posto a parole di speranza e di pace. 

      LEONE PP. XIV 

(fine prima parte) 

 

 



  

PRIMA LETTURA 
DAL LIBRO DELLA GENESI (Gen 12, 1-4)  
In quei giorni, il Signore disse ad Abram: «Vàttene 
dalla tua terra, dalla tua parentela e dalla casa di tuo 
padre, verso la terra che io ti indicherò. Farò di te una 
grande nazione e ti benedirò, renderò grande il tuo 
nome e possa tu essere una benedizione. Benedirò 
coloro che ti benediranno e coloro che ti malediranno 
maledirò, e in te si diranno benedette tutte le famiglie 
della terra». Allora Abram partì, come gli aveva 
ordinato il Signore. 
Parola di Dio 

 
SALMO RESPONSORIALE (Salmo 32) 
Ritornello: DONACI, SIGNORE, IL TUO AMORE: 
IN TE SPERIAMO. 
 
Retta è la parola del Signore 
e fedele ogni sua opera. 
Egli ama la giustizia e il diritto; 
dell’amore del Signore è piena la terra.  R. 
 
Ecco, l’occhio del Signore è su chi lo teme, 
su chi spera nel suo amore, 
per liberarlo dalla morte 
e nutrirlo in tempo di fame.  R. 
 
L’anima nostra attende il Signore: 
egli è nostro aiuto e nostro scudo. 
Su di noi sia il tuo amore, Signore, 
come da te noi speriamo.  R. 
 
 

SECONDA LETTURA 
DALLA SECONDA LETTERA DI SAN PAOLO 
APOSTOLO A TIMOTEO (2 Tm 1, 8b-10) 
Figlio mio, con la forza di Dio, soffri con me per il 
Vangelo. Egli infatti ci ha salvati e ci ha chiamati con 
una vocazione santa, non già in base alle nostre opere, 
ma secondo il suo progetto e la sua grazia. Questa ci 
è stata data in Cristo Gesù fin dall’eternità, ma è stata 
rivelata ora, con la manifestazione del salvatore nostro 
Cristo Gesù. Egli ha vinto la morte e ha fatto 
risplendere la vita e l’incorruttibilità per mezzo del 
Vangelo.                              
Parola di Dio 
 
CANTO AL VANGELO (Mc 9, 7) 
Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria!  
Dalla nube luminosa, si udì la voce del Padre: 
«Questi è il mio Figlio, l’amato: ascoltatelo!» 
Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria! 
 
VANGELO 
DAL VANGELO SECONDO MATTEO (Mt 4, 1-11)  
In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e 
Giovanni suo fratello e li condusse in disparte, su un 
alto monte. E fu trasfigurato davanti a loro: il suo volto 
brillò come il sole e le sue vesti divennero candide 
come la luce. Ed ecco apparvero loro Mosè ed Elia, 
che conversavano con lui. Prendendo la parola, Pietro 
disse a Gesù: «Signore, è bello per noi essere qui! Se 
vuoi, farò qui tre capanne, una per te, una per Mosè e 
una per Elia». Egli stava ancora parlando, quando una 
nube luminosa li coprì con la sua ombra. Ed ecco una 
voce dalla nube che diceva: «Questi è il Figlio mio, 
l’amato: in lui ho posto il mio compiacimento. 
Ascoltatelo». All’udire ciò, i discepoli caddero con la 
faccia a terra e furono presi da grande timore. Ma Gesù 
si avvicinò, li toccò e disse: «Alzatevi e non temete». 
Alzando gli occhi non videro nessuno, se non Gesù 
solo. Mentre scendevano dal monte, Gesù ordinò loro: 
«Non parlate a nessuno di questa visione, prima che il 
Figlio dell’uomo non sia risorto dai morti». 
Parola del Signore 
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Libretto dei canti 
 

 

 


